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Il testamento Craxi
e lo scoop
del «Giornale»
■ Carodirettore

«IlGiornale»del21gennaiotitolavaatut-
tapagina«EccoiltestamentodiCraxi»,
all’internoeracontenutol’interodocu-
mento,chevenivapresentatocome«il
suoultimoattopolitico»apportante,a
dettadichihascrittolapresentazione,an-
chedellenotizie«inedite»quale,ad
esempio, ilfatto«cheilPsisinoal1956ot-
tennefinanziamentidall’Urss»edaltre
coseancora.

Inrealtà,questochevienedefinitoine-
ditoèpubblicatoinunlibrodiBettino
Craxidaltitolo«IlcasoC.»Milano,Gior-
nalistiEditori,1994.Talelibrouscìcome
supplementoaln02del1994diCriticaSo-
ciale,sesivannoaleggerelepagineda13
a32diquestolibrochesonointitolate«Il
finanziamentodellapolitica»sipotràfa-
cilmenteritrovare,parolaperparola(non
insensofigurato),granpartedelcontenu-
todelc.d.«testamento»diCraxipubbli-
catoda«IlGiornale».

Luigi Cangiano
Carinaro (Ce)

Io, craxiano
deluso
dal Si e dal Trifoglio
■ LavicendapoliticaeumanadiBettino

Craxicertamentesiprestaaletturediver-
seesoggettive.

Nonsfuggonoanessuno,nemmeno
agliavversari, iprincipalipregidellostati-
sta; l’intuizionepoliticaprincipaledel
compagnoCraxi, infatti,èstataproprio
quelladiaverconcretizzato,perlaprima
voltanellastoriadellasinistraitaliana,
quelmodellodiriformismodistampoli-
beral-socialistacheoggi ispiralapolitica
dellasinistradigoverno.

Daconvintosocialistaesostenitoredel
suopensieroriformista,hoassistitonegli
annipassati-miomalgrado-congrande
dispiacerealballettodiquanti-sedicenti
socialisti-alleprimeavvisagliedidifficol-
tà,hannoprontamenteabbandonatola
naveconilsuocomandante.Delresto, la
vicendapoliticadiquelgruppodirigente
ènotaatutti; inunprimomomento, infat-
ti, ilpartitofuaffidatoalcompagnoGior-
gioBenvenuto(HotelErgife,Roma).Do-
poqualchemese,nellostessohotel,ase-
guitodellesuedimissioni,congrande
rammaricoeconlelacrimeagliocchi, il
compagnoBettinoCraxiconsegnòilpar-
titoalnuovosegretarioOttavianoDel
Turco, lacuiriconoscenzaneiconfronti
dellostatistaCraxifuilcambiamentodel
simbolodelpartito(FieradiRoma-Palaz-
zodeiCongressi).L’esperienzadelgaro-
fano,così,venneconuncolpodipennello
(sic!)archiviata!

Èdaquestomomentocheilcuoredi
Bettinoiniziòafibrillare...enonpoteva
esserediversamente.Mavièdipiù.

AlPalazzodeiCongressi, inunperiodo
diassolutaconfusione, ilpartitofudefiniti-
vamentemessoinliquidazione.Cambiò
nomeedivenneSi,conl’elezioneallacari-
cadisegretariodiEnricoBoselli.Maidi-
spiaceridelcompagnoCraxinonerano
ancorafinite.SorseprimaloSdi;poi,do-
pounperiododisperimentazione(!), fu
inventatoilTrifoglio.

Questabrevecronistoria, forseimpre-
cisa,macertamentesignificativasulpia-
nopolitico,metteinevidenzaundatoin-
controvertibile: lastoriacentenariadelso-
cialismoitaliano,eCraxineècertamente
unvalidotestimone,èstatainunsolcolpo
liquidata.Noncertodallamagistratura,
madallacodardiadiungruppodirigente
espressionediunsocialismobeceroche
abbandonaisuoicompagnieilsuoleader
alleprimeavvisagliediperditadiposizio-
ni,salvopoiessereadHammametper
versarelacrimedicoccodrillo.

AchetitoloBosellipensadirappresen-
tarel’esperienzapoliticadelPsi?Lalettura
obiettivadelcraxismocheoggiegli invo-
ca,èstatoargomentovietatoneglianni in
cuiCraxierainvitaedimenticatoadHam-
mamet.Ancorapiùgrave,poi, laconfe-
renzastampachehavistoprotagonista,a
pocheoredallamortedelpadre,Bobo
Craxi.Pernonparlarediquantihannoap-
profittatodiquestaoccasioneperfaredi-
chiarazionichesarebbestatopiùoppor-
tunofarequandoBettinoCraxieraancora
invita.

Antonio Cursio
Tramutola (Pz)

Ai vecchi socialisti
ora non bastano
i vecchi simboli
■ Carodirettore,

Intinisul’Unitàchiedechevengaricono-
sciutal’identitàdelSdiperfartornarealla
sinistrailvotodegliexelettorisocialistiat-
traversounpuntodiriferimentovisibile
quali insegne,nomeelasuacontinuità

storica.MaèpropriosicuroIntinicheal-
l’exelettoratosocialistabastinooggique-
stiriferimentiperfarlitornareavotareasi-
nistra?

Anch’iocredodibenconosceregliex
elettoridelPsioltrechedecinedimilitanti
socialisticoncuiholavoratoelottatonel
movimentodelledonne,nelsindacato,
neiterritori incuiholavorato.

Perriconquistarel’elettoratoperdutoe
unaidentità,noncredeIntinicheoccorra-
noprogrammiepropostecheportinoali-
beraredalbisognoingentimassedicitta-
dinisullacuipellesonopesantementeri-
cadutigravidisagiesofferenzecausateda
decennidaunapoliticadisviluppoporta-
taavantidaigovernidellaprimaRepub-
blica?NoncredechealloSdisiaoggine-
cessariounarivisitazionecriticadellepoli-
tichedelPsidegliultimidue-tredecenni?

Nessunodellasinistraconsideraladri
questiexmilitantidelPsi, laprofonda
amarezzacheportanodentrodi loroèla
mancanzadielaborazionediprogettiedi
politichecherispondanoallanuovarealtà
cheèvenutaavanti.

Consideroinvecelarichiestadi Intini
soltantounameschinatatticaperrivalu-
tarequegliexdirigentiPsiansiosiditorna-
reagovernareilpaese.

Maria Volpari
Milano

Berlusconi
ha cominciato
la campagna elettorale
■ CaraUnità,

vistochel’arroganzaeildecisionismo,
nonostantetutto,èduroamorire!eno-
nostantelaprossimadiscussionesulla
«parcondicio», ilCavaliereBerlusconitra-
mitelesueretitelevisivehagiàiniziatola
propagandaelettoraleperleregionalidel
16aprilesenzaparlaredell’aiutocherice-
vequotidianamentedall’exDcFedeedal-
l’exsessantottinoLiguori.Èverocheper
questionieconomicheebuonsensonoi
nonriusciamoafaredeglispot,peròpos-
siamopropagandareattraversol’Unità,
altrigiornaliemanifestiquantohafattoil
governodal1996adoggi.

Vito Maffeo
Zingonia (Bg)

Il Lingotto
e l’immagine del Pci
■ Carodirettore,

consorpresaholettounaletteradiun
compagnodiCataniasulnumerodilune-
dì31gennaio.

Ilcompagnoasserivachedalcongres-
soalLingottoerauscitaunafalsaimmagi-
nedelPci.Nonc’ènientedipiùfalso. In
quelcongressoèstatarivalutatal’azione
di«colorochesichiamavanocomunisti»
inItalia(nelnuovostatutosifaesplicitori-
ferimentoalPci,oltrechealPsieallealtre
tradizionidellasinistraitaliana).Nonsolo,
maèstatafattaunapuntualeanalisidegli
erroricommessidurantequellastoria.

Lamiamaestraalleelementarimidice-
vasempreunacosabanale,mavera:
«Sbagliandos’impara».Perimparare,pe-
rò,bisognariconoscereglierrori,altri-
menti.....

Ilcontributodeicomunistiallaconqui-
stadella libertànelnostroPaeseèinnega-
bile,mai limitidelrapportoconl’Urss
vannoriconosciuti.Mentreil«comuni-
smoitaliano»eralegatoadoppiofilocon
lalibertà,il«comunismodialtrepartidel
mondo»nonloeraperniente. Ilservizio
cherendequelcompagnoaimieicoeta-
neiventitreenninonèpositivo,rende
confusalarealtàdeifattie ivaloricheal
Lingottosonodivenutinitidi.Paroladide-
legato.

Claudio di Turi
Bari

Il problema di uno
è il problema di tutti:
anche in economia
■ Carodirettore,

iosonouncredentedisinistra,dovreidire
cristianosociale,maleetichettepolitiche
chemettonoinmezzolafedenonmi
piacciono.IlSegretarioorganizzativoè
mioexPresidentenazionale.

Ilmottoveltronianoèun’altissima
espressioneeticachemientusiasma.
«Giustizia»èinnanzitutto«riconoscere»
l’altroeglialtri, inunmondodovenessu-
noèquelcheèdasolo. Ilriconoscimento
sarebbeun’ipocrisiasenzainteresseper
l’altro,preoccupazioneecuraperl’altroe
glialtri.NellaregoladiSanBanedettosi
dicechelaComunitàinassemblea(dacui
Ecclesia,Chiesa)nondeveavereriguardi
specialiper iricchi,cheiriguardiselipro-
curanodasoli,maperipoveri.Sochel’e-
spressioneicareerailmottodimovimenti
giovaniliesindacaliamericanidell’inizio
delsecoloscorso.Maameinteressadi
più,comeesplicitamentediceVeltroni, la
versionediDonMilani.Escrivoquiunbra-
nodellasua«Letteraaunaprofessoressa»:
«Ilproblemadiunoèilproblemaditutti.
Sortirnedasoliè l’avarizia.Sortirnetutti
insiemeèlapolitica».

Treosservazioni:10)Seilgiornalechesi
consideradeiVescovi insorge,comesesi
trattassediun’appropriazioneindebita,
sappiachenonsoquantoDonMilanigli
appartenga:dimenticanodiaverloman-
datoinesilioinmezzoallecapre,proprio
perquellochenoichiamiamospiritopro-
fetico;inoltreigrandiappartengonoa
tutti.20)Lapoliticahabisognodiun’alta
ispirazioneetica.Einfatti la“cura”pergli
altri,tuttiglialtri,esoprattuttoperquelli
chenehannopiùbisogno,hailsuomo-

mentoattuativopiùefficaceinunapoliti-
caeticamenteispirata.30)ErnestoGalli
dellaLoggiainterpretal’altaispirazione
eticacomeassenzadianimapolitica.L’a-
nimapoliticaèl’economiaintesainmodo
astratto, individualistico,superliberista,
caoticagarasenzaregole,avarizianel
sensodiDonMilani?

Anchesenonsiamoancorariuscitia
darglieliadeguatamente, l’economiaha
bisognodifiniumani.Ancheimortidi fa-
mesonoeconomia,comegliemarginati
ditutti ipaesieilprodottointernolordo.

Lino Giannini

Denuncio
un libro di testo
razzista
■ Carodirettore,

secondoleiBerlusconipuòesseredefinito
piùevolutodiNelsonMandela?EConfu-
cioavevamaggioreominoreattitudine
allaspeculazionerispettoaquelladiTotò
Riina?

SichiederàperchéLepongoquestedo-
mandeelarispostaèpurtroppocontenu-
taallepagine474,476e477diunotrai
testipiùdiffusiperlapreparazionedel
concorsoacattedrenellescuoleseconda-
rie.Il testoèdellaEsselibriSimone,Classe
60/A-Scienzenaturali,chimicaegeogra-
fica,microbiologia,nellaTesin.18(Parte
terza)su«Lacomparsadell’uomosulla
Terrael’originedellestirpiumane»curata
daIsidoroMelon.

L’autoredeltestoscrive,infattiapagina
474:«Tenendocontononsolodeicarat-
terisomaticiqualiquellidelcoloredalla
pelle,dellanaturadeicapelli,dellaforma
dellatesta,dell’aspettodellafaccia,delle
varietàscheletricheemuscolari,maan-
chedelledotid’intelligenza,dimemoria,
leattitudiniallaspeculazione,allearti,alle
professionipratiche,sipossonodistin-
guereattualmentevariestirpiumane,per
quantoglistudiosinonsianoancorad’ac-
cordosuicaratteridiciascuna».

Apagina476sipuòleggeretestual-
mente:«Ilgruppodeglieuropidiobian-
chièil tipopiùevoluto(...) Ingenereilsuo
sviluppointellettualeèmoltoaltoeconci-
viltàassaiprogredita».Nellastessapagina
perquantoriguardailgruppomongolide
l’autorecitieneaspecificareche«lefacol-
tàintellettualisonoassaibuoneefacil-
mentesviluppabili».

Interessantenotarecheapagina477
sulleattitudinidelgrupponegrideviene
scrittosolamenteche«èilsologruppo
razzialeattoasopportareilclimacaldoe
umido».Cheinegridisianoscemièsot-
tintesoocosa?

Lapregod’intervenireaffinchéuntesto
cosìdichiaratamenterazzistanonsiapiù
utilizzatoperlapreparazionediinsegnan-
tichedovrebberotrasmetterebenaltro
tipodivaloriedinformazioninellascuola
diunasocietàmultietnica.

Massimiliana Piro
Napoli

Una sezione
dedicata a Pertini
■ Domenica6febbraiosièinauguratauna

nuovaUnitàdiBasedeiDemocraticidiSi-
nistraadAcquiTerme,inprovinciadi
Alessandria,intitolataaSandroPertini.La
formazionedellanuovasezioneèstata
promossaperiniziativadell’Associazione
Labour«G.Cavalli»delPiemonte(asso-
ciazionecostituitasia livellonazionalenel
’93periniziativaprevalentedisindacalisti
socialistidellaCgil,chehapartecipatoat-
tivamentesiaagliStatiGeneralidellaSini-
stradiFirenzenel‘98,chealprimoCon-
gressodeiDSaTorino).

LafigurapoliticaemoralediSandro
Pertini,cheincarnaivaloridellaResisten-
zaedellalottadiLiberazione,ecomeso-
cialistasièsemprebattutoperunirelasini-
strariformista,puòbenerappresentare
oggi ivalorieiprogrammicheiDemocra-
ticidiSinistrasisonodatinelrecenteCon-
gressodelLingotto.Unanuovasezione
deiDsadAcqui-cittàdaannisoggettaad
unafaziosaamministrazioneleghista-
promossadacompagnidistoriaetradi-
zionesocialista,costituisceunsegnale
concretonelprocessodiunificazioneedi
rafforzamentodellasinistraitalianacheil
CongressodiTorinohaconefficaciasa-
putoesprimere.Segretariodell’Unitàdi
BasedeiDs«SandroPertini»èstatoeletto
LuigiPoggio,consiglierecomunaledella
coalizionedell’Ulivo.

Associazione Labour
G.Cavalli.

Per non dimenticare
Alberto Borghi
assassinato nel ‘24
■ Carodirettore,

poichéritengochelamemoriastoricadi
unPaese, lasuaricchezzanonsiacostitui-
tasoltantodai«grandiavvenimenti»,ma
anchedainnumerevoli fattivissutierac-
contatidapadreinfiglio,viscrivolastoria
diunuomo.

AlbertoBorghi,classe1892,Tormine
diMozzecane(Vr),bracciantesemianal-
fabeta.Durantelaguerra‘15-’18sidistin-
seperlesueazioniardimentose:un«Ram-
bo»delPiave.

Finitalaguerra,portataacasalapelle,
ripreselasuavitadibraccianteeladome-
nicaall’osteria,dopoqualchebottigliadi
Lambrusco,selaprendevacongliufficia-
letti imboscatidurantelaguerraedora,a
guerrafinita,nonintendevanodismette-
renéladivisa,nél’arroganzadelcoman-

do.Inquelleoccasionivennepiùvolteba-
stonatodaungruppodigiovanottichein-
dossavanostraniberrettiedinnalzavano
triangolidistoffaneracomebandiera.

Unamattinaall’alba(1922),ungruppo
dimondinechedaMalavicinasirecavano
inrisaiaaPellaloco(Mn),incontraronoun
camioncinomilitare,caricodigiovanotti
avvinazzati,chetrascinavaconunacorda
Albertoeilsuoanzianopadre.Siseppe
poicheiduevenneroportatiallasededel
fasciodiRoverbella(Mn),perunadosedi
oliodiricino,dopounaseriedinervate.

Albertocontinuavaanoncapire.Set-
tembre1924,solitaosteria,uneximbo-
scato,oraindivisadaguardiacampestre
loapostrofa:tucontinuianonaverpaura
deifascisti?-vienefuoriconme.Alberto
credevadirisolveretuttoconqualchepu-
gno,escespavaldomalaguardiaestraela
pistolaesparainpienopetto.Alberto
muoresulsagratodellachiesadiTormine
(Vr)unpomeriggiodidomenica.Qual-
cheannodopoil fascistavenneassolto
peraveragitoinlegittimadifesa.

Franco Turrina
Loano (Sv)

Ancora sugli eccidi
nazisti in Toscana
■ Carissimodirettore,

nell’elencodellestragicompiutedainazi-
fascisti inItalia,pubblicatodall’Unità,
debborilevarechemancanol’eccidiodi
Guadistallo(Pi),68giovanifucilatiper
rappresaglia,equellodiEmpoli,con29
fucilati(perfortunaunosisalvòscappan-
domentreeraschieratoperesserefucila-
to,uncertoPasserottoParrucchiere).

I29fucilatiadEmpoli indata
24/7/1944furonouccisiperrappresaglia
perlamortedi6tedeschinonsisaseuccisi
dapartigianiodaavanguardiealleate,
chegiàavevanooccupatoSanMiniato.

Gaetano Pinzani
Empoli

Tudjman
e i partigiani
della Croazia
■ Caricompagni,

finalmentelaCroaziasièscrollatadidosso
ilprepoterediTudjmanpassatoamiglior
vita,cosìsaràpossibileripristinarelade-
mocraziaeleingiustiziecheavevanocol-
pitoivecchiPartigianicuiilgovernoCroa-
tofindal1991avevatoltolapensione.
Scrivonoinfatti inunaallarivistaPatriaIn-
dipendente(organodeiPartigianie
Combattenti):«Noicentinaiadiufficialie
sottufficialidell’esercitoexJugoslavo,an-
tifascistiePartigianidellaIIguerramon-
diale,abitantinellaCroazia,viviamonella
famedalnovembredel1991,quandoab-
biamoricevutol’ultimapensione...Noi
siamodinazionalitàserba,bosniaca,
montenegrinaemacedone,avendofatto
partedell’esercitojugoslavo,cisiamo
sposati inCroaziacondonnecroate.Ab-
biamomessosucasaeavutodeifigli,che
sonocolpitiperchéanchelorononhanno
lacittadinanzacroata,nésipossonoiscri-
vereall’Università,cosìcomenonposso-
nocercarelavoronéaveredocumenti
personaliperchécitrattanodastranieri».

Nel1993aSinjrepartidell’esercito
croatofecerosaltareconladinamiteil
monumentoossariodedicatoaiPartigia-
niCaduti.AMakarskaeSpalatosonostate
cambiatetutteledenominazionidedica-
teaiCadutiPartigiani,sostituiteconnomi
dicriminalidiguerra(secondolesentenze
diNorimberga),comeadesempio:Mile
Budak,JureFrancetic,Barisicecc.ecc.

Gian Cristiano Pesavento
Sanremo (Imperia)

Chi ha tolto
il «verde pubblico»?
■ GentileRedazione,

aRoma,nellazonaTalenti(viaZanella,via
Verga,viaU.Ojettiecc.)cisonodeiprati
incoltiche-sembra-sianostati«acquista-
ti»dalsig.Mezzaroma.Ora,sututtelepla-
nimetrieche-comecomitatodiquartiere
-riuscimmoadavereconfatica,c’erala
scrittaedicitura«zonedestinateaVerde
Pubblico».Nell’ultimariunionedelComi-
tatoscoprochec’èstatouncambiodide-
stinazione.Valeadire«areefabbricabili».
Chihacambiatolecarteintavola?

Noicheabbiamosceltodiviverede-
centratiproprioperavereun’ariapiùre-
spirabile(adiscapitodiservizipubblici
pietosi)oracivienedettochesaremocir-
condatidalcemento,alpostodeiprati.

Simona Padovini
Roma

Il nome giusto...
■ Perunospiacevoledisguidonellapagina

delle letteredel31gennaioèstatasba-
gliatalafirmadiGiuseppeLentinidiCami-
sanoVicentino(«Attivismopoliticoaifu-
neralidiBettinoCraxi»).Cenescusiamo
conl’interessatoeconi lettori.

EDITORIA ■ L’Unità alla «riconquista» di mercato e prestigio

Parliamo un poco di noi
■ Carodirettore,

comeassiduoeultradecennale lettore
delgiornalechedirigihosempreseguito,
conpiùomenoentusiasmo, lediverseini-
ziativeteseallasuamaggioreaffermazio-
netraigrandiorganidistampae,ahimé,
oggiallasuasopravvivenzachemiaugu-
rosiaassicurataadognicosto.Per la
passione,propriocosì,conlaqualese-
guolasuavita,sareimoltocuriosodico-
noscerequalerisultatohannoavutoe
stannoavendogli inserti, isupplementi,
dedicatiognigiornoatrattaretemispeci-
fici: lavoro,ambiente,territorio,ecc.

Abbiamoinformazioni,notizie,son-
daggisumilleargomenti,piùomenointe-
ressanti.Datistatistici,sondaggidiopi-
nionesarannoatuadisposizioneanche
perquantoriguardaisupplementi,costi
ebeneficidella iniziativasarannocerta-
mentenotialladirezione.Èpossibile,pur
senzamettereinpiazzacifreeparticolari
chepotrebberonuocereinunmercato
tantodifficile,averequalchedato,qual-
cheinformazione?

L’Unitàoggiviveenonpuònonvivere
secondoleregoledimercato,madovreb-
becontinuare,amioparere,adessereun
giornalediversodaglialtrinelrapporto
conisuoi lettori.

Aldo d’Alfonso
Bologna

LA RISPOSTA

PIETRO SPATARO

L’Unità, caro Aldo d’Alfonso, vivrà sicuramente,
non è questo il problema all’ordine del giorno. La
questione infatti non è vivere (o sopravvivere) ma
riuscire a rilanciare un giornale che, pur avendo at-
traversato momenti brutti e difficili, resta ancora la
più forte e autorevole voce della sinistra italiana.

A questo siamo impegnati in queste settimane ed
è un lavoro che ha bisogno naturalmente degli sti-
moli, del sostegno e della simpatia dei vecchi lettori
e di quelli nuovi che saremo in grado di conquista-
re. Non è un lavoro facile, ma è un lavoro indispen-
sabile. Sicuramente non è un lavoro impossibile.

Vedi, caro d’Alfonso, nell’ultimo mese questo
giornale ha dimostrato a se stesso e agli altri (anche
a qualche pessimista per natura) che si può riuscire
a vendere, e a vender di più offrendo un prodotto
competitivo, ricco di spunti e di analisi, mai reti-
cente, soprattutto scattante sui grandi fatti della
politica, della società, della cultura e dei valori che
stanno a cuore alla nuova sinistra.

Qualche dato, in questo caso, fa bene a tutti noi:
durante il congresso dei Ds di Torino l’Unità ha
venduto in tutta Italia circa il 25% in più, diverse
migliaia di copie da Trento a Catania.

È successo certo perché l’evento era importante,
ma anche perché questa redazione è riuscita a offri-
re quel che nessuno ha offerto ai propri lettori: sei

pagine quotidiane di cronache, interviste, com-
menti, reportage su quel che succedeva dentro al
Lingotto. Lo ha fatto con precisione, con passione,
con fantasia. Dentro questo successo c’è un dato
che colpisce: i buoni risultati non sono più concen-
trati solo nelle nostre zone tradizionali (Emilia e
Toscana, in particolare) ma al Sud.

In quei giorni il Mezzogiorno ha funzionato da
traino e ha dimostrato così che c’è una tendenza di
rinnovamento nel nostro pubblico che per noi de-
ve essere di insegnamento e di stimolo.

Quel piccolo boom dei giorni di Torino, ed è l’al-
tro dato interessante, ha lasciato «strascichi» positi-
vi nelle settimane successive. E ciò vuol dire che
qualche lettore, arrivato a l’Unità sull’onda di un
grande evento politico, ha trovato le motivazioni
per continuare a comprare il giornale.

Non a caso il mese di gennaio si chiude in attivo
per noi rispetto a dicembre: quasi il 10% in più.

Questo significa che il lavoro fatto sta dando i
suoi frutti. Questo giornale, ce lo dicono ogni gior-
no tanti indicatori, sta creando nuovo interesse e
nuove passioni: perché viene visto, di più e meglio
di prima, uno strumento utile, lo specchio pulito
delle proprie battaglie e delle proprie idee.

Certo, come si sa, invertire la tendenza non sarà
facile. Bisogna crederci. Se ci crediamo tutti e lavo-
riamo su quel segno positivo che ci lascia il mese di
gennaio il 2000 potrà essere l’anno del grande ri-
lancio.


